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C |ementil Mai stud )atol
E il paradosso con cui il musicista italiano
presenta la sua nuova impresa consacrata
a Muzio Glernenti: essere il primo artista
a registrare i cento studi cornposti dal
compositore rorîlano. Vittirna di programrni
ministeriali che lo rendono indigesto
a generazioni di studenti nei Gonservatori
diVALENTINALO SURDO

llementi dorrebbe
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diato meno e megliol". Esor-
disce così I'apologia clemen-
tiana di Alessandro Marango-
ni, innamoralo senza esitazio-
ni dei cento studi del "padre
del pianoforte". Dopo aver ri-
scosso ottimi consensi con le
sue incisioni consacrate a tut-

ti i Péchés de Vieilles rosslnla-
ni, il pianista nato a Novara
nel 1979 si misura dunque
con una nuova registrazione
omnia per la Naxos, abbrac-
ciando i cento studi di Muzio
Clementi in quattro compact
disc: lui che non ha mai dol'u-
to studiarli prima d'ora. Ma-
rangoni ha infatti segrrito un
corso di studi sperimentale,
schivando cosi la fatale prova

dei ventitré esercizi obbliga-
tori dal Gradus ad Parnas-
sum. che nella preparazione
dell'esame di ottavo anno
miete innumerevoli vittime.
Sortendo l'effetto di un com-
positore sesnato dal marchio
di un'imposizione affrontata
il più dellevolte secondo una
superfi ciale routine interpre-
tativa.

A forgiare I'immagine tra-

úsata che tuttora si specchia
nell'opera di Clementi con-
tribuirono certamenle i com-
menti ostili di Mozart, che lo
definì "un puro meccanico",
così come i colpi della sorte,
che mise al mondo non solo
il Salisburghese, ma anche
Beethoven nel tempo in cui
egli visse: termini di parago-
ne impossibili per chiunque.
Così i conti con la storia sono

tl pionisto noyorese Alessondro Morangoni, Sl onni, ho registroto per lo Noxos I'integrale del "Gradus od Pornossum" di Muzio Clementi,
I 00 studi considerati un compendio della tecnica pionistico, toppa obbligoto per i giovoni studenti di conservotorio



rimasti in sospeso per il Pri-
mo gigante del pianoforte,
magnifico esecutore, sommo
didatta, rinomato editore,
persino costruttore dello stru-
mento cui consacrò la vita, ca-

pace di comporre decine di
sonate capolavori e di sor-
prendenti sinfonie, tutt' oggi
ignorate.

Sessant'anni fa Madimir
Horowitz apriva la prima pa-
gina di un racconto che anco-
ra deve essere rivelato in tutti i
suoi aspetti, quello del reúval
di Clementi tra i grandi classi-

ci del repertorio pianistìco.
Fu poi il momento dei caPil-
lari studi condotti da Pietro
Spada, quindi sbocciò la pre-
dilezione clementiana che
Vincenzo Vitale trasferì in
una genia di affermati allievi,
artef,rci tra I'altro di una nota
incisione corale dei ventitré
strrdi da Consewatorio. Senza
dimenticare l'apporto pionie-
ristico - da un punto di vista
interpretativo e discografrco
- giunto dalle mani di Maria
Tipo, che continua a instilla-
re in generazioni di studenti
Ia curiosità di rileggere Cle-
menti sotto una nobile luce.
Alessandro Marangoni è ere-
de di questa scuola, essendo
legato da un intenso rappor-
to didattico con la celebre
piarìista napoletana. La quale
"ha benedetto la mia perso-
nale visione di questi studi",
come ha affennato il giovane
pupillo.

Il fatto di non aver studia-
to il ttGradus" in Conservato-
rio ha facilitato o complicato
il suo approccio a questoope-
ra?

Sicuramente mi ha messo
al riparo dai pregiudizi. Li ho
potuti affrontare liberamen-
te, da un punto di vista ester-
no, prendendo in considera-
zione solo il valore musicale.
La mia prima intenzione è di
far emergere I'aspetto con-
certistico di questi studi, co-
me quando si affrontano
quelli di Chopin.

Che cosa pensa della scelta
dei ventitré studi obbligatori?

Ci sono molte mistificazio-
ni: ad esempio alcuni origina-
riamente raggruppati in suite
sono stati scorporati, amputa-

ti nel loro significato. E poi gli
studenti si concentrano sul-
l'aspetto meccanico, trascu-
rando la musica. Penso al nu-
mero ventiquattro, spesso
eseguito in modo scolastico.
clavicembalistico...io invece
non lo vedo lontano da uno

ll compositore
romano Muzio

Clementi (1752-1832)

studio romantico, impregna-
to di rubato. Sicuramente è

una úsione contestabile, ma
penso che Clementi meriti
una larietà di interpretazioni,
come awiene per i grandi
compositori. So che le mie
scelte susciteranno molte sor-

prese.
Ritiene dunque che questi

studi vadano suonati da con-
certo?

È il solo modo in cui vanncr
eseguiti! Va owiamente enu-
cleato e risolto il problema
tecnico, ma quello è l'aspetto
esteriore. Sono brani che va-

lortzzano in maniera totale il
pianoforte, raggiungendo
una summa insuperata, una
visione sullo strumento nella
sua interezza. Un lavoro tota-
hzzante mai r ealizzato, né pri-
mané dopo Clementi.

Il suo preferito tra i cento?
Il numero trentanove, la

Scenapatetica. Un vero gioiel-
lo musicale inserito in una
suite...che frgurerebbe ma-
gnificamente in un importan-
te programma da concerto.

Dove trova le maggiori
tracce di genialità in quest'o-
pera monumentale?

Nell'esplorare tutte le diffi-
coltà possibili dell'epoca, e

andando anche oltre, attra-
verso un approccio innovati-
vo allo strumento che richie-
de un'esecuzione non secca,
tatozarldLana, con poco pedale,
come spesso viene insegna-
to... tutto I'opposto!

Unesempio?
II numero 23: presenta

una figurazione nella parte
interna della mano destra
che avrebbe utilizzato Liszt
piu avanti. Oppure. dieci nu-
meri dopo, c'è uno studio
che inizia addirittura come
un tango! Ma c'è anche del
magnifico contrappunto, che
se non raggiunge la genialità
bachiana offre una visione
ancora più completa dell'arti-
sta Clementi.

Un progetto clementiano
daportare dalvivo?

Per scardinare tanti cattivi
ascolti fatti negli anni di stu-
dio, spero di portare questi
brani in concerto proprio nei
Conservatori. Non si tratta di
repertorio da mandare giù a
forza, è musica che deve ac-
compagnare la crescita di un
pianista, perché wiluppa tut-
te le potenzialità dell'esecuto-
re. Quattr'ore e mezza di par-
titura che meritano di essere
ascoltate, spiegate e racconta-
teproprio airagazzi. I
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